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Durante un fruttuoso incontro con La Regione l'ENEL « svela » i suoi piani 

Niente centrale di Piani di Rucchio 
se non va in porto il piano nazionale 

I programmi dell'ente per l'Umbria sono strettamente legati alla sorte delle scelte nazionali sull'energia - Entro l'anno do
vrebbe entrare in funzione la centrale turbogas di Pietrafitta • Si sbloccherà la situazione per il raddoppio di Galletto 

Mentre al ministro-rettore Valitutti sembra non interessare la questione 

Incontri tra studenti 
stranieri e enti locali 

Le riunioni di Palazzo Gallenga, Palazzo dei Priori e Palazzo Contestabile — L'ipo
tesi del decentramento — Sarà organizzata un'assemblea — Il telegramma di Marri 

Nelle acciaierie ternane 
braccio di ferro 

tra operai e direzione 
TERNI — Continua il ora?- | 
ciò di ferro tra i lavoratori e 
la direzione aziendale della ! 
Terni. Anche ieri matt ina -so ' 
lo l 'intervento dei delegati i 
del reparto acciaieria e di j 
quelli dell'esecutivo del con
siglio di fabbrica ha impedito 
che fosse effettuato il Irasfe- j 
rimento dei 20 lavoratori al j 
reparto profilati. \ 

La direzione aziendale i 
sembra quindi ancora inten- ; 
zionata a continuare nella : 
sua scorretta operazione: ri ! 
fiuta di incontrarsi con i • 
rappresentanti dei lavoratori 
per spiegare i motivi del 
trasferimento prima che il ' 
trasferimento stesso sia s ta to I 
effettuato. j 

A questo proposto c'è da , 
registrare una presa di posi
zione della componente 
F I O M C G I L dell'esecutivo 
che. in un suo comunicato. 
giudica negativamente le po
sizioni espresse dalla PIM-
•CISL che. in disaccordo con 
la maggioranza dell'esecutivo. 
sarebbe disposta ad incon
trarsi con i dirigenti d^lla 
Terni anche a trasferimenti 
avvenuti. 

« Non siamo e non saremo 
mai disponibili ad accettare 
le posizioni unilaterali e rigi
de dell'azienda — dice la i 
PIOM-CGIL nel suo comuni- l 
cato — « azienda che. con la I 
sua azione, sta cercando lo j 
scontro senza offrire, allo | 
stesso tempo, nessuna possi- , 
bllità per intavolare una trat- j 
tativa ». 

Posizioni chiare, quindi: da 
una parte la direzione « Ter
ni », irrigidita sulle sue posi
zioni che non offrono spazio 
al dialogo e al confronto, e 
dall'altra i lavoratori e la 
maggioranza dell'esecut ivo 
del consiglio di fabbrica che 
chiedono di conoscere il per
chè delle scelte fatte. 

Scelte che sin da una pri
ma analisi, lo ricordiamo, 
sembrano prive di una qual
siasi progetto complessivo di 
programmazione per quanto . 
riguarda la produzione dello 
stabilimento di viale Brin. i 

Ed è u questo proposito J 
che ieri si sono incontrati, a 
Roma, una delegazione della | 
federazione dei lavoratori : 
metalmeccanici con alcuni 
dirigenti della Pinsider, che 
nanzìaria per ogni singola a-
avrebbero dovuto spiegare 
quali sono i piani della fi-
zienda del settore metallurgi
co: Terni compresa. 

E" proprio In rapporto a 
questi sviluppi della situazio
ne che la richiesta della dire 
/ione aziendale sembra priva 
di collegamento. 

Tut to da verificare, perciò. 
su quello che dovrà essere il 
futuro dello stabilimento ter
nano; e p-oprio da questo 
punto di vista acquista un 
maggior significato l'invito 
all 'unità nella lotta contenuto 
nel comunicato della maggio
re componente dell'esecutivo. 

Angelo Ammenti 

Il Comune di Terni 
ha stanziato per la 
scuola 862 milioni 

TERNI — L'Amministrazione 
comunale spenderà di più 
per la scuola e migliorerà 
anche la qualità del proprio 
intervento. Per questo anno 
scolastico la spesa s tanziata 
dalla giunta municipale è pa
ri a 862 milioni. 

L'assessorato alla Pubblica 
Istruzione ha messo a punto 
un dettagliatissimo «prò-
gramma di intervento per 
l'assistenza scolastica» nel 
quale non sono riportate sol
tanto le cifre del bilancio. 
ma sono sottolineate anche le 
esperienze oiù significative 
finora realizzate e quelle alle 
quali si intende ora dare il 
via. 

Attualmente vi sono venti 
sezioni di scuola materna 
comunali frequentate da 1545 
bambini. Se si torna indietro 
di qualche anno con la me
moria, ci si accorge di quanti 
passi in avanti siano stat i 
compiuti in un arco di tempo 
assai breve. In tu t te funzio
na la refezione. 

Tra personale, refezione. 
fitti la spesa prevista è di 203 
milioni. In sei scuole elemen
tari (Mazzini, Matteotti . De 
Amicis. Papigno Casali. De 
Sanctis) e nella scuola media 
di Piediluco è s ta to realizzato 
il tempo pieno. Per poterlo 
mantenere anche ouest 'anno 
il Comune spenderà oltre 150 
milioni. 

Da quest 'anno il Comune 
gestirà diret tamente anche la 
scuola materna e quella ele
mentare di Colle Obito che 
in passato erano s ta te affida

te al «Consorzio provinciale 
per il centro di riabilitazione 
per l'infanzia». 

Per i buoni libri e per le 
biblioteche scolastiche sono 
stati messi in bilancio qua
ranta milioni, mentre per il 
trasporto scolastico la spesa 
prevista è di poco inferiore 
al mezzo miliardo. Nelle cas
se comunali, grazie al paga
mento delle rette e di al tre 
forme di contrihuz'one. tor
neranno 104 milioni. 

Il «Drogramma». rome è 
stato detto, non si esaurisce 
in un semplice documento 
contabile. Si ricorda anche 
come l 'anno scorso ha dato 
buoni frutti il corso di ani
mazione teatrale seguito da 
sessanta insegnanti di scuola 
materna e dieci delle elemen
tari. 

Per questo anno se ne or
ganizzeranno altri facendovi 
partecipare un numero supe
riore di insegnanti e miglio
rando la qualità stessa dei 
corsi. 

L'assessorato propone i-
noltre di far visitare agli a-
lunni della scuola dell'obbligo 
il comando dei vigili urbani. 
il mattatoio, l'azienda sil-
vopastorale. l 'anagrafe, il 
Centro elettronico, la biblio
teca. la pinacoteca. Palazzo 
Spada. l'Azienda servizi mu
nicipalizzati. la questura. la 
Centrale del Ia«te. le centrali 
elettriche, le Officine Bosco. 
la tipografia Nobili. 

g.c.p. j 

PERUGIA - Se il piano ener
getico nazionale non andrà 
rapidamente in esecuzione, la 
centrale di Piani di Rucchio 
l'Umbria so la può scordare. 
Non che l'ENEL sia c«ntra
ra al progetto, tuttaltro, ma 
questa conv altre parti del 
programma ENKL per l'Um
bria sono legate alle scelto 
nazionali in materia di mor
gui. 

« Nell'incontro odierno !' 
ENEL - ha dotto ieri l'as
sessore all'Industria Alberto 
Provantini — ha affrontato 
con noi tutti i problemi sul 
tappeto dimostrando come le 
proposte (lolla regione siano 
state accettate, ma 1 punto 
centrale ò che su alcune que
stioni decisive tutto è bloc
cato in assenza dell'attuazio
ne del piano energetico: per 
questo è necessaria la ripre
sa di una forte iniziativa uni
taria noi confronti del go
verno. 

Le notizie in materia di o-
nergia seguono proprio l'in
contro di cui parla Provan
tini. quello ohe ieri ha por
tato negli uffici del diparti
mento problemi economici 
eHla regione il direttore del 
comparto ENEL di Roma in
gegner Luciano Ararne. quel
lo del distretto dell'Umbria 
ing. Colonna, altri funzionari 
della società, tecnici della 
redime e rappresentanti di 
comuni e comunità montana 
per discutere alcuni tomi spe
cifici. 

Quanto all'ENEL. come la 
pensi sulle diverse situazioni 
che in Umbria la riguardano. 
i rappresentanti della società 
non ne hanno fatto mistero. 
Andiamo dunque per ordine. 

DICA DI CORBARA: Y 
ENEL ha comunicato che il 
progetto è stato recentemen
te approvato dal consiglio su
periore dei lavori pubblici e 
che entro la prossima prima
vera potranno essere anpal-
tati i lavori; la centrale — 
è stato detto — potrà essere 
casi ripristinata ai suoi mas
simi livelli produttivi nel 1083. 

CENTRALE SUI PIANI DI 
RUSCHIO: il programma o-
perativo — ha specificato 1* 
ENEL — prevede la realiz
zazione di una prima nuota 
di 500 megavvatt, ma la co 
struzione dell'iniDianto è stret
tamente correlata alla rea
lizzazione degli imoianti pre
visti nel piano nucleare na
zionale (destinati a fornire 
anche l'energia necessaria al
la centrale per il pompaggio 
dell 'acqua). Il programma è 
stato già presentato al mini
stero dell'Industria e prevede 
un investimento di circa 400 
miliardi di lire. Deve essere 
ora approvato dal CIPE al
trimenti la centrale non si 
farà. 

CENTRALE DI PIETRA-
FITTA: entro l'anno dovreb
be entrare in servizio la cen
trale turbogas: la centrale 
attuale — secondo le previ
sioni dei tecnici ENEL — do
vrebbe vivere ancora per 10 
12 anni e nel frattempo ver
ranno studiate « prospettive 
alternative ». 

Per quanto riguarda la pos
sibilità di riutilizzo agricolo 
delle terre di risulta del ba
cino lignitifero l'ENEL ha di
chiarato ai rappresentanti 

della comunità montana 
« .Monti del Trasimeno » e ai 
sindaci dei comuni interessati 
(Panicale e Piegalo) che si 
sono incontrati ieri con la 
delegazione, la propria dispo
nibilità alla restituzione del 
terreni ad un uso collettivo. 

RADDOPPIO DELLA CEN
TRALE DI GALLETTO: 1' 
ENEL ha dichiarato di tro 
vaisi tuttora in attesa della 
concessione edilizia da parte 
dei comuni interessati. Neil' 
incontro di ieri è stato quin
di deciso che la Regione del 
l'Umbria chioderà un incon 
tro con quella del Lazio por 
esaminare le possibilità di 
sbloccare la situazione. 

PROGETTI DI USO PLU
RIMO DELLE ACQUE: pol
la materia era presente an
che l'ing. Silvano Rasimelli 
della « Ricerche e progetta
zioni professionisti associati ». 
la società incaricata dalla re
gione di lavorare con l'ENEL 
su tali studi. 

Ieri è stato dunque concor
dato che i progetti relativi al
la produzione di energia elettri
ca e al suo uso irriguo ver
ranno predisposti da un'ap
posita commissione Regione-
ENEL. 

Progetti e impegni, come si 
vede, ci sono, e ieri nell'in
contro al dipartimento pro

blemi economici. l'ENEL ha 
risposto a molte delle richie
ste elio gli venivano es|M>ste. 
E' appena il caso di sottoli
neare come intorno al prò 
blenni della centrale di Pie-
trafitta la richiesta di impe
gni da parte della società 
sia stata negli anni sempre 
più presente dj pari passo 
con gli studi per riutilizzare a 
scopi agricoli i terreni non 
necessari all'impianto. 

Probabilmente su alcune 
dello proposte dell'ENEL si 
continuerà a discutere, né 
tutti i problemi energetici 
della regione sono stati trat
tati. La valutazione positiva 
dell'incontro espressa dall'as
sessore all'Industria Provan
tini testimonia comunque che 
passi avanti sono stati fatti 
e che da parte dell'ente di 
Stato non c'è opposizione a 
un confronto costruttivo sui 
temi dell'energia. 

Quanto al programma ener
getico nazionale il suo im
passe non ha conseguenze so
lo per l'Umbria. E' certo pe
rò che in una regione dove 
le carenze di energia nei ino 
menti di punta sono pesanti. 
ogni ritardo mette serie ipo
teche sullo sviluppo industria
le. ris|>etto del territorio e 
sicurezza ecologica — ovvia
mente — permettendo. 

PERUGIA — Gli studenti J 
stranieri hanno deciso, dopo j 
che lungamente si era di- ! 
scusso nei giorni scorsi sul- | 
la loro sorte, di prendere in i 
mano l'iniziativa. Proprio ie- I 
ri mat t ina si sono sus-e- | 
guiti incontri, prima a Pa- i 
lazzo Gallenga con il dott . | 
Vldoni. poi a Palazzo dei 
Priori con il sindaco avv. I 
Zaganelli e infine a palazzo I 
Connestabile con la giunta I 
regionale, fra una rappresen- j 
tanza di giovani provenienti 
da tut te le parti del mondo ! 
ed istituzioni. j 

Quali i risultati? Niente j 
di definitivo. C'è stato piut
tosto un confronto serio in | 
cui gli studenti esteri non- | 
no dimostrato grande senso j 
di responsabilità. Al dott. | 
Vidoni la delegazione ha in ; 
pratica det to che esiste !» ; 
disponibilità ad accettare lo ì 
spostamento di facoltà in • 
cit tadine o località vicine a I 
Perugia. | 

L'ipotesi del decentromen- j 
to, ventilata nei giorni scor- | 
si dalle autori tà locali tro- j 
verebbe quindi d'accordo gli [ 
s tudenti? Sembra di sì, an
che se i rappresentant i che J 
si sono recati ieri a Palazzo ( 
Gallenga hanno tenuto su- j 
bito dopo a dire che sarà 
necessaria la convocazione 
di una vera e propria as
semblea per garant i re a tut t i | 
la possibilità di discutere la 
proposta. 

A Palazzo Connestabile e ! 
a Palazzo dei Priori si è | 
invece parlato di servizi, in ' 
particolare di mense. Nei I 

prossimi mesi infatti l'ope
ra universitaria passerà sot
to l 'amministrazione regio
nale: in quel momento l'in
terlocutore diret to per gli 
s tudenti sarà perciò la giun
ta di Palazzo Connestabile 
ed indiret tamente il Co
mune. 

Da qui l 'opportunità di ini
ziare anche un « confronto 
di prospettiva ». L'assessore 
regionale Mercatelli ha co
munque voluto anche inter
venire nell ' immediato: « Oc
corrono — ha detto — misu
re nel breve periodo che 
tamponino la situazione. Se 
ciò non avverrà ci trovere
mo, tra una quindicina di 
giorni, quando insomma ar
riverà la "grande ondata" 
degli studenti italiani, in se
rie difficoltà ». 

Una sollecitazione più che 
giusta, che trova peraltro 
pieno riscontro nel grande 
interesse con cui a Perugia 
si discute della sorte di que
ste migliaia di giovani. L' 
unico per la verità, che non 
sembra invece prendersela 
troppo è proprio il Rettore-
ministro Salvatore Valitutti. 
Deciso in consiglio di ammi
nistrazione il numero chiu
so, il massimo responsabile 
dell 'attuale situazione se ne 
è tornato a Roma e ei li
mita. ogni tanto , a fare qual
che telefonata. 

F ra t t an to si aspetta alla 
Regione la risposta al tele
gramma del presidente del
la giunta Marri che chia
mava in causa sia 11 dica
stero della pubblica istruzio

ne che quello degli esteri. 
In questa vicenda insomma 
il governo non brilla certo 
per interesse ed efficienza. 

Eppure non c'è dubbio che 
« le colpe » dell'Incontrollata 
« esplosione demografica ». 
della mancanza di program-

i mazione sono le sue. A vo-
ì ler dire tutto, non è privo 
| di responsabilità poi, nem-
l meno il rettore dell'Univer-
j sita i taliana Giancarlo Doz-
I za. che non ha applicato nes-
! suno degli accordi, intercorsi 
j fra le autori tà accademiche 
! e le organizzazioni sindaca-
i li. in materia di ampliameli-
1 to dei servizi. 
! Come al solito gli unici 
1 ad interessarsi fattivamente 
j del problema sono gli Enti 
; locali. A Palazzo dei Priori 
l ne ha discusso addiri t tura 
, il consiglio comunale, solle

citato da ben tre ordini del 
giorno. Il primo è s ta to pre-

I sentato dal compagno Ste-
I fano Miccolis, il secondo dal 

socialista Enzo Coli ed il 
I terzo dal de Moretti. 
j I comunisti, dopo aver fat-
1 to notare che sono s ta te 
I completamente disattese le 

Indicazioni che scaturirono 
I lo scorso anno da un conve

gno promosso dalla Regione. 
sostengono l'impossibilità di 
una « ulteriore Incontrollata 
espansione » della popolazio
ne universitaria. Miccolis Ivi 
chiesto perciò, a nome del 
gruppo, un intervento, da 
parte del governo e dell'Uni
versità per stranieri , per am
pliare i servizi e il potenz'a-
mento e le attivazioni di al

tri centri (presso Atenei ita
liani o istituti di cultura 
all'estero) per lo studio del
la lingua italiana. 

Posizioni queste già del re
sto espresse in una prece
dente dichiarazione dal com
pagno Raffaele Rossi, re
sponsabile regionale della 
commissione scuola e cultu
ra del part i to. 

Anche Coli come Miccolis 
ha insistito lungamente sul
la necessità di programma
zione. mentre il democristia
no Moretti ha chiesto che 
i rappresentanti comunali 
all ' interno del consiglio di 
amministrazione della Gal
lenga, si adoperino per lo 
sdoppiamento dei corsi dell' 
Università stessa in al t re cit
tà umbre. 

Perugia insomma non sta 
snobbando il problema di 
fondo, al dllà di qualche prò 
vocatoria scri t ta ant iaraba 
di net ta marca fascista, sta 
affrontando seriamente il 
problema, senza cedere a po
sizioni discriminatorie nei 
confronti degli s t ranieri . 

Certo che la dissennata 
politica del governo mette a 
dura prova la civiltà stessa 
dei perugini, che nel giro di 
pochi gorni sono ri trovati in 
una cit tà che «scoppia». 

Quanto ai giovani di tut
to Il mondo, che s t anno vi
vendo questa difficile con
giuntura. la loro disponibi
lità a collaborare l 'hanno di
mostrata pienamente anche 
ieri mat t ina . 

Gabriella Mecucci 

La Camera di Commercio di Terni ha formato un organismo, ristretto a pochi addetti ai lavori, sul credito e l'assicurazione 

Una commissione utile solo per le Casse di risparmio? 
II ruolo della politica del credito nell'ambito del sistema economico e produttivo della provincia — Perché non 
coinvolgere l'intera società cittadina nelle sue varie articolazioni? — Solo poteri consultivi — La legge nazionale 

Perugia: 640 milioni 
per restaurare 

palazzo Pennaricci 
PERUGIA — La giunta comu 
naie di Perugia ha stanziato 
ben seicentoquaranta milioni 
per il recupero e la ristrut-
tuazione del palazzo Penna
ricci di Porta S. Angelo. 

Nello stabile verranno at
trezzate numerose sale di ri
trovo 

Il progetto fa parte di una 
serie di interventi per il re
cupero del centro storico nel 
duplice scopo di preservarlo 
dal punto di vista storico-arti
stico e di restituirlo alla sua 
funzione socioculturale. 

Furono gli stessi cittadini 
del resto ad Indicare questa 
via nel corso di numerose as
semblee 

Sin d'allora gli amministra
tori assicurarono che si sa
rebbero mossi per restituire 
il Pennaricci alla collettività. 
Porta S. Angelo è infatti un 

i quartiere che ha subito un 
processo di degrado 

I La giunta comunale è .n 
! questo stimolata da un viva-
j cissimo consiglio di Circoscri-
• zione che anche di recente 

I
ha organizzato un interessan
te convegno sul futuro di Por
ta S. Angelo. 

T E R N I — I t e m p i con i 
qua l i s i p rocede a l l ' e roga
z ione dei c red i t i ag l i agri
co l tor i s o n ò eccezional- . 
m e n t e l u n g h i : u n agricol
t o r e t e r n a n o c h e c h i e d a u n 
m u t u o pe r l ' acquis to di u n 
t r a t t o r e deve a t t e n d e r e . 
ne l l a mig l iore del le ipotesi , 
due o t r e a n n i . 

C'è u n a legge n a z i o n a l e 
c h e p r evede c o n t r i b u t i nel 
caso di g r a n d i n a t e o di 
a l t r o t ipo di c a l a m i t à na
t u r a l i , c o m e i r e c e n t i ter
r emo t i c h e h a n n o p r o d o t t o 
g u a s t i no tevol i a l le case 
co lon iche , a l le s t a l l e , in al
c u n i ca s i ucciso cap i d i 
b e s t i a m e . 

I n q u e s t e c i r cos t anze la 
s o p r a v v i v e n z a di u n a im
presa agr ico la d i p e n d e dal
la ce l e r i t à con la q u a l e ar
r i v a n o i fondi e. n e m m e n o 
a di r lo , p a s s a n o s e m p r e 
a n n i . Va b e n e se dopo t r e 
a n n i d a l l a r i c h i e s t a il fi
n a n z i a m e n t o c h e . dopo u n 
pe r iodo cosi l u n g o , se rve a 
ben poco. 

Quel le l e g a t e al c r e d i t o 
sono a l c u n e del le t a n t e 
d i s funz ion i e di f f icol tà c o n 
le qua l i i co l t iva to r i devo
n o fa re 1 c o n t i . Si t r a t t a 
t u t t a v i a di u n a q u e s t i o n e 
decis iva pe r l ' ag r i co l tu ra . 

Se n e è p a r l a t o al la Ca
m e r a di C o m m e r c i o ne l 
corso de l la p r i m a r i u n i o n e 
del la n e o c o s t i t u i t a 
« c o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e 

pe r il c r e d i t o e l ' ass icura
z i o n e » . 

N e s s u n o s o t t o v a l u t a il 
ruo lo c h e la po l i t i ca del 
c r ed i to e se rc i t a n e l l ' a m b i t o 
del s i s t e m a e c o n o m i c o e 
p r o d u t t i v o del la p r o v i n c i a . 
E ' u n o dei nod i decis ivi , 
da i qua l i p u ò d i p e n d e r e la 
f ine di t a n t e piccole a t t iv i 
t à o p p u r e la poss ibi l i tà di 
r e s i s t e re e a n c h e di svi
l uppa r s i . 

Difficile p e n s a r e c h e se 
n e possa d i s c u t e r e nel
l ' ambi to di u n g r u p p o ri
s t r e t t o di a d d e t t i a l l avor i , 
s enza co invo lge re l ' i n t e r a 
soc ie tà c i t t a d i n a , ne l l e s u e 
var ie a r t i co laz ion i . 

La n u o v a c o m m i s s i o n e 
n a s c e invece c o m e u n or
g a n i s m o r i s t r e t t o . Il presi
d e n t e è il d i r e t t o r e del la 
C a m e r a di C o m m e r c i o , il 
vice p r e s i d e n t e è il presi
d e n t e de l la Cassa di Ri
s p a r m i o di T e r n i . T e r e n z i o 
M a l v e t a n i . il cui m a n d a t o 
è s c a d u t o ne l 1973. Poi ci 
sono 1 r a p p r e s e n t a n t i dei 
var i i s t i t u t i di c r e d i t o lo
ca l i . de l le assoc iaz ion i 
b a n c a r i e , del Medio credi
to r e g i o n a l e u m b r o , del le 
agenz ie di a s s i cu raz ione . 
d e l l ' I s t i t u t o federa le de l 
c red i to a g r a r i o pe r l ' I t a l i a 
c e n t r a l e , de l la F i n a n z i a r i a 
r e g i o n a l e u m b r a e d a d u e 
e spe r t i a m m i n i s t r a t i v i . 

« E' u n a c o m m i s s i o n e — 
l c o m m e n t a A d r i a n o Padi 

gl ioni , p r e s i d e n t e provin
c ia l e del la Con-col t iva tor i 
— c h e pe r c o m e è s t a t a 
i m p o s t a t a p u ò se rv i r e pe r 
fa re p r o p a g a n d a a l le casse 
di r i s p a r m i o , n o n c e r t o 
p e r d a r e u n c o n t r i b u t o al
la so luz ione dei t a n t i pro
b lemi c h e i n v e s t o n o la po
l i t ica del c r ed i to , t r a i 
qua l i a p p u n t o quell i dei 
fondi d e s t i n a t i a l l 'agr icol
t u r a . E' il sol i to m o d o di 
Tare. Si o p e r a con u n a vi
s ione r i s t r e t t a ed esclusi
va ». 

Del la c o m m i s s i o n e n o n 
f a n n o p a r t e n o n s o l t a n t o i 
r a p p r e s e n t a n t i di associa
zioni c o m e la Conf-coltiva-
tor i , m a , pe r fare u n e-
s e m p i o . n e m m e n o degli 
E n t i locali . 

« La c o m m i s s i o n e h a sol
t a n t o po te r i consu l to r i — 
s o s t i e n e T e r e n z i o Malve ta 
ni . La C a m e r a di commer 
cio . o l t r e la g i u n t a c a m e r a 
le che h a po t e r i de l iberan
t i . s i o r g a n i z z a in commis 
s ion i . Succede in t u t t e le 
c a m e r e di c o m m e r c i o , dove 
vi sono commis s ion i pe r 
l ' i n d u s t r i a , il c o m m e r c i o , 
l ' a r t i g i a n a t o . I n p o c h e fun
z iona a n c h e la commiss io
n e pe r il c r e d i t o » . 

Le cose s t a n n o cosi in 
t u t t e le c a m e r e di com
merc io e a T e r n i ci si è 
c o m o d a m e n t e a d a g i a t i . 

Giulio C. Proietti 

Nel quadro di una serie di iniziative 

Basaglia a una conferenza 
dell'ARCI sulle droghe 

Convocata per venerdì prossimo una assemblea 
pubblica - Arginare il mercato delle droghe pesanti 

TERNI — E* possibile at t raverso una azione concordata 
degli Enti locali, delle forze politiche, delle associazioni gio
vanili e culturali intervenire per porre un argine all'esten
dersi del mercato della droga e per r idurre le conseguenze 
drammat iche che esso produce? 

E' questo l 'interrogativo che ha posto l'ARCI provincia-
le lanciando una serie di iniziative sulla droga, t ra le qua
li una conferenza con Basaglia, Battistacci e D'Arcangelo, 
t re personalità che possono arricchire il dibatt i to, e che 
dovrebbe rappresentare uno dei momenti più significativi 
della campagna lanciata. 

Una pr ima assemblea si è svolta mercoledì pomeriggio 
nella sala Parini . Vi hanno partecipato rappresentanti del 
PCI . del PSI , della Nuova Sinistra e operatori a livello 
sani tar io nel centro di assistenza per i tossicodipendent i , ol
t re che esponenti di alcune delle radio locali. 

La riunione è s ta ta aggiornata e la discussione è s t a t a 
ripresa ieri pomeriggio nella sede dell 'ARCI. 

Al termine si è deciso di convocare per venerdì alle ore 
17 un 'a l t ra assemblea pubblica da tenere nella sala X X 
Settembre. Nel frattempo cominceranno a lavorare dei 
gruppi che elaboreranno una propria proposta. 

I t re filoni che saranno seguiti dai gruppi di lavoro sono: 
1) legalizzazione o liberalizzazione delle droghe leggere 2) 

informazione nelle scuole e nel territorio, a t t raverso un rap
porto ccn i consigli di circoscrizione: 3) comunità terapcu 
t iche e tipo dì assistenza che deve essere assicurata al tos-
tico-dipendente. 

Insieme a queste sono 6tate formulate al t re proposte sul
le quali si tornerà a discutere ne ' nros=im' l i o m i e dalle 
quali dovranno poi scaturire iniziative concrete. 

La voce di Antonioni in 
.M>:toì\,ndo «iti classico «Stop». 
ali attori che si fermano, gli 
."icredibili colori che scom
paiono dal video su cui so
no prodotti spezzoni del « Mi
stero di Oborvvald ». i saluti, 
ili arrivederci. le speranze 
per il futuro e * Ckiema Mo 
vinn nto Colore » .sj chiude as
sieme ai vetusto cancello di 
v Ila Costanzi a Spello. 

I \erbi andrebbero messi 
al passato prossimo perché 
la mmifostazone organizza
ta dai comuni di Spello e Fo
ligno. dalla Provincia di Pe 
nisia, dalla regione dell'Um
bria e dell'azienda di turi 
,>nw si è chiusa domenica. 
Di f Cinema. Movimento. Co
lore » se ne può però parlare 
ancora al presente, anzi negli 
auspici se ne dovrebbe par 
lare al futuro. 

L'intenzione degli organiz
zatori è infatti quella di ri 
proporre proDrio a Spello e 
proprio a Villa Costami altre 
iniziative di dibattito e -turlio 
sul cinema. « Come Spoleto 
per il balletto è qualcosa a 
so in Umbria — ha detto in 
chiusura il Senatore Vinci 
Ciro-si — cosi Spello potrebbe 
assumere IHÌ ana lofio ruolo per 
I . c;n,%'T,'','',?rafia ». 

R.i-Vi il si.id.ico di Foligno 

Bilancio positivo per la rassegna di Spello « Cinema Movimento Colore » 

Se ne sono viste di tutti i colori 
L'intenzione è di riproporre (sempre a Villa Costanzi) altre iniziative di dibattito e di studio 
sul cinema — Corsi di regìa per bambini organizzati da Antonioni? — Film a tre dimensioni 

ha dal canto suo auspicato 
lo sviluppo di simili iniziati 
ve e le .sale di Villa Costan
zi piene durante tutto il pe
riodo della rassegna hanno 
esplicilanunte confermato lo 
interesse della gente. Quanto 
ad Antonioni. anche lui chia
mato in causa ha ribadito la 
propria di=ponib:lità per cor-
si di regia per bambini ed 
altre iniziative (< Peraltro — 
ha detto — sono anni che lo 
prorjongo»). 

Unanimità quindi e salvo 
imprevisti la manifestazione 
già si può dire che avrà un 
hituro. Nei sette giorni che 
è durata di cose da offrire 
ha dimostrato del resto di 
averne molte. 

\JC pellicole proiettate al 
Supercinema di Foligno so
no state ad esempio un'attrat
tiva efficace: anche se non 
sempre gli studenti delle scuo 
le hanno atteso la fine dei 
film. Il gusto di marinare an
ello « lezioni » piacevoli pro
babilmente ancora resiste: nò 
constatarlo è un dramma. 

A Villa Costanzi invece chi 
c'è andato non è rimasto cer
to deluso. 

Già il parco, per la prima 
volta aperto ad iniziativa pub
blica dopo l'acquisto del com
plesso da parte della provin 
eia di Perugia, è già da solo 
uno spettacolo. 

La prima salotta della vii 
la ha poi incuriosito ancora 
di più con una decina di pro
grammi che al vederli per la 
prima volta fanno un certo 
effetto (un ritratto femmini
le che oltre a dare l'idea del
le tre dimeasioni cambia e-
spressione mentre gli passa 
davanti non è ancora cosa u-
suale). Le spiegazioni affisse 
al muro hanno funzionato an
cora la fantasia facendo in-
t rawedere un immediato fu
turo a base di film a tre di
mensioni e martellanti pubbli
cità d i e ci seguono con mo
to perpetuo. 

I dibattiti hanno fatto an
che di più stimolando la ri 
flessione su casa accadrà 
quando i satelliti porteranno 

nella casa immagini televi
sive direttamente da tutto il 
nv.cido o svelano le possibilità 
che la tecnologia odierna of
fre a chi produce immagini. 

Qualcuno nelle discussioni 
più tecniche, avrà certo perso 
il filo del discorso. Alla fine 
comunque uno .stralcio di co
me anche il colore nel cine 
ma sia destinato ad arricchir
si di nuovi sconvolgenti ef
fetti elettronici lo ha proposto 
proprio Antonioni. 

€ Il mistero di Obonvald ». 
suo ultimo film, è in corso di 
realizzazione con telecamere 
TV. La particolarità che in 
quattro turni qualche centi
naio di persone hanno potuto 
verificare con i propri occhi 
domenica a Villa Costanzi sta 
proprio nell'uso della TV: con 
l'elettronica Antonioni è riu 
scito ad es t rarre dalla notte 
un castello iperreale che ha 
in se tante .suggestioni cine
matografiche del prossimo fu
turo. 

g.r. Il regista Michelangelo Antonioni 

ORVIETO — Agli inizi della 
prossima primavera, dunque. 
con molla probabilità comin
ceranno i lavori di restauro e 
di rafforzamento della diga 
di Corbara. Lo hanno assicu
rato i dirigenti dell'Enel, t ra 
i quali lo stesso direttore ge
nerale dell 'Ente, l'ingegnere 
Moretti, nel corso di una riu
nione svoltasi nei giorni scor
si a Roma tra rappresentan 
ti dell'Enel e dell'Ammini
strazione comunale orvietana. 
ohe aveva richiesto una ur
gente discussione in merito. 

E" ora in corso la proce 
dura per l 'appalto dei lavori 
di rafforzamento della diga 
per riportarla alla sua funzio
ne originaria ed entro la fine 
del corrente anno verrà im
piantato il cantiere di lavoro. 

\ eH 'a rco di un triennio, in
somma — come hanno affer
mato i dirigenti dell'Enel re i 
corso dell'incontro al quale. 
oltre al sindaco di OrvWo 
compagno Vademiro Giulietti. 
ha partecipato il senatore Lui
gi Anderlini — si dovrebbe 
consentire non soltanto la ri
messa in funzione dell'intero 
bacino lacustre, con la con
seguente eliminazione di una 
delle principali cause dell'at
tuale inquinamento delle ar-
que del lago, ma anche la 

I lavori inizieranno a primavera 

Sarà restaurata 
la diga di Corbara 
tanto attesa apertura del tran 
«ito autov cicalare sulla diga. 

Se. intatti, per gli abitanti 
di Corbara e delle località 
limitrofe, il collegamento tra 
le due sponde del fiume Te 
vere, e cioè tra Corbara ed 
il comune di Baschi, prima 
della costruzione della diga 
era regolarmente garantito da 
una barca, ora attraverso il 
Tevere è diventato un vero e 
proprio problema. 

E* quanto hanno denunciato 
recentemente in una petizio
ne indirizzata all'Enel, ai sin
daci di Orvieto e di Raschi 
e al presidente del Consiglio 
regionale gli abitanti di Cor-
bara e delle località limitrofe. 

All'atto degli « svuotamen
ti » della diga infatti, la stra
da giacente sul letto del Te
vere a valle dello sbarramen
to. che permette il passaggio, 
viene distrutta dalle acque. 
Risultato: spesso e volentieri 
per raggiungere Baschi gli 
abitanti di Corbara devono ad
dirittura arr ivare fino ad Or
vieto Scalo. 

1 Per la verità, non tutti: 
i c 'è ohi — è stato denunciato 

nel corso di una recente riu-
I nione organizzata a Corbara 
i dal nastro partito — grazie a 
< dei permessi concessi dal

l'Enel può transi tare sulla 
strada di proprietà dell 'Ente 
realizzata sulla diga stessa. 

Del problema se ne è inte
ressata anche il Consiglio re
gionale dell 'Umbria con una 
interpellanza del consigliere 
regionale, compagno Marcello 
Materazzo nella quale si sol
lecitava la giunta regionale a 
« promuovere tutte le iniziati
ve necessarie affinchè l'Enel 
desse una risposta positiva 
(garantendo il passaggio con
tinuato) alle richieste degli 
abitanti di Corbara ». Pochi 
giorni Ta. infine, gli impegni 
presi dall 'Enel. 

Impegni che dovranno esse 
re attuati al più presto per 
dare soluzione a problemi che. 
da anni, attendono una rispo
sta . 

p. sa. 
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